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Membro effettivo e segretario dell'i, r. Istituto veneto di 
scienze, lettere ed arti 

(Eur. dal toI. IX, Serie III degli Atti dell' Istituto «tesso.) 

Fu statuito elio tali considerazioni intorno a queste 
salutifere acque si fondassero sopra gli studii de' membri e 
soci dell' Istituto che coltivano la medicina. Nelle ricerche 
e discussioni a simile scopo intraprese concorsero col dott. 
Nainias, compilatore di queste brevi avvertenze, i dottori 
Far. Zanardini, Berti, Ziliotlo e Angelo Minici), e alle 
adunanze tenutene furono presenti pure i dottori Bizio e 
Pisanello, pei lumi che i medici poteano richiedere ai chi- 
mici, che delle anzidette acque avevano eseguila F analisi. 

Venne unanimamcnle riconosciuto che ne' morbi acuti 
e nelle vere infiammazioni non giovano queste acque, che 
il loro benefizio estendesi ad assai morbi lenii, e special- 
mente a quelli in cui, impoverita di globetli la massa del 
sangue, lui lo il corpo abbisogna di essere reintegrato. Nelle 
umane infermità di qualsiasi natura, duranti non breve 
tempo, si consuma più che non si rimetta la materia ani- 
male ; onde la debolezza propria de' convalescenti, e i soc- 
corsi di che questi abbisognano a riguadagnare presta- 
mente le perdute forze, la nutrizione, la resistenza organi- 
ca, pel cui difetto tornerebbero facili ad ogni lieve cagione 
le recidive o altre malattie. Primeggiano tra somiglianti 



soccorsi le acque di Recoaro, che la loro mirabile azione 
aggiungono a quella dell' aere fresco e propizio, della dieta 
succosa, dell' esercizio alternalo da quiete corporea, del 
riposo intellettuale, ravvivali da gradevoli e non faticosi 
divagamenti. 

Quella salubre non ispiacevole bevanda in tali circo- 
stanze di luogo e di tempo ridona in breve il colore alle 
sparute iisonomie, agli affievoliti muscoli la robustezza ed 
agilità, alla manchevole circolazione del sangue I 1 energia 
rianimatrice di tutte le funzioni pertinenti alla vita. Solo è 
mestieri non reputare a convalescenze le non progressive 
condizioni di parecchie malattie, le quali a sanare non var- 
rebbero di alcuna guisa le acque sopraccennate. In un vi- 
zio strumentale, p. e. de' precordii, in cui debbasi la massa 
de 1 fluidi artificialmente proporzionare all' angustia de' ca- 
nali, portano parecchie volte i mezzi evacuanti tale una 
calma de' lunghi patimenti che gì' infermi, considerandosi 
senz' altro guariti, vogliono colle acque di Recoaro ripren- 
dere più presto la naturale gagliardia, abbreviare la pro- 
pria convalescenza. Elleno invero, peli' ordinario loro ef- 
fetto di rimeltere i perduti elementi del sangue, aiutereb- 
bero spesso la ricomparsa de più molesti sintomi della 
infermità, la quale non può altrimenti mitigarsi che tenendo 
povera e languida la circolazione (I). 

Quando poi senza si rumeni a le offesa de canali del san- 
gue questo manchi de' fisiologici suoi principii, massime dei 
globetti, dietro soverchie evacuazioni, o searseggiante ali- 
mento, o agnazioni d' animo che impedirono d'assimilarlo, 

(t) Nella dilatazione delle cavità cardiache con assottigliamento delle 
loro pareti giovano alcune volte le acque marziali, e quelle principal- 
mente che dal solfato di ferro traggono la loro virtù. Verrà occasione 
d'occuparsene ragionando delle acque catulliane. 
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allora in vero codeste ueque riescono miracolose fonti 
ili sanità. Le conseguenze della turbata circolazione tutte si 
tolgono con quel farmaco; ritornano le mestruazioni, riconi- 
ponesi la digestione, svaniscono i disordini de nervi che la 
mala nutrizione e le impressioni di un sangue non bene ela- 
borato cagionano. Sono questi i casi che malamente inter- 
pretati fecero proclamare codeste acque giovevoli ne vizii 
organici precordiali, o ne loro processi generatori. Ma (''bi- 
sogna intendersi bene sopra questi ultimi, i quali in verità 
non tengono una sola e identica natura. Ne si dica che la 
clorosi ( oligocilemia ) deve sempre avere un fondamento 
nelle infermità de' visceri fabbricatori del sangue. Ella può 
prodursi artificialmente sì nei bruti e sì nella specie uma- 
na, mediante scarsità di cibi o ripetizione di salassi. Per 
I' una o per I 1 altra vuotandosi i vasi sanguiferi, gli assor- 
benti riportano fluidi da tutte le parti del corpo animale. 
Le sperienze e le osservazioni fisiologiche e patologiche 
non lasciano su tale proposilo alcuna dubbietà. Que' canali 
si riempiono tosto, ma di un sangue non bene elaborato ; 
sovrabbondante, cioè, <T acqua ; difettivo di globetti ; i 
quali più degli altri immediati principii di esso risentono 
sinistramente le sopraccennate cagioni morbifiche. La lo- 
ro povertà, che discende talvolta a una sola terza parte 
della cifra naturale, rende il sangue disaffine, male acconcio 
a sostenere le funzioni del cuore e de' vasi e la nutrizione 
de' tessuti; il perchè non cessano le palpitazioni, la dispnea, 
la stanchezza muscolare, il pallore del volto, eccellerà, 
finché questi, che il Virchow argutamente chiama gli ope- 
rai della vita, non siano cresciuti in quantità. Il loro au- 
mento si può procacciare, anche senzu rimedii, quando 
cessino le evacuazioni, e si conceda buon acre e buoni ali- 
menti. In vero è un difello di materia, che si toglie 
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solitamente con poca difficoltà. Tuttavia dal pervertito ri- 
stauramento e dagli sconcerti della irrigazione ponno na- 
scere altri morbi ed alterarsi eziandio la struttura cardiaca 
e vascolare; onde sia fatta impossibile la guarigione. Lo 
che accade per buona ventura non di frequente, vedendosi 
auliche oligocilemie per la durevole azione delle anzidette 
influenze, rimosse queste, svanire con lutti i sintomi che 
le accompagnano, e più presto e più compiutamente se ai 
mezzi igienici che ho ricordali si aggiungano le acque di 
Recoaro. 

Le artriti, la gotta, le pericarditi ed endocarditi acute 
che non sono da curarsi con quelle, ponno non meno e più 
spesso delle clorosi dare nascimento ai vizii precordiali. 
Non sono dunque le nostre acque indiritte contro questi, 
ma contro uno de' varii processi morbifici che per accon- 
cie disposizioni e capace di produrli. Abbiamo poi la stessa 
clorosi secondaria, effetto di altri morbi che ostano ad una 
buona sanguificazione, come la tisichezza polmonare, gli 
aneurismi o la litiasi dell' aorta, e non giovano in questi 
casi le acque di Recoaro, come non giovano e nuociono i 
farmachi ferrigni. I quali per indubitate osservazioni danno 
spinta neìubercoli polmonari agli spuli ( I ) di sangue, e se da 
una parte riordinano la composizione di questo sconcerta- 
no dall'altra vie più gli organi del respiro. Tale è la regola; 
ma le regole in medicina più che in altre arti scientifiche 
incontrano eccezioni, perchè i fatti a lei partenenti molte- 
plici principi! governano. Esempigrazia una giovanetta con 
incipienti tubercoli ne polmoni può soffrire di clorosi a 

(OH prof. Seegen ne accagiona eziandio I* acido carbonico delle 
acque minerali {Mfg. Wien. med. Zeit. N. 3o. Ì863. Ghichenberg, Ems, 
eN.38. 18,63. Sodm, p. 299). 
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quelli sproporzionalo, di conscguente amenorrea; e gli ulti- 
mi due malanni richiedere T uso interno del ferro dalla 
natura o dall' arte apparecchiato, senza cui il corpo non 
avrebbe modo di ricostituirsi in guisa che la materia tu- 
bercolare morbifica si tramutasse in materia innocente cre- 
tacea. Gli empirici non erigano il capo per tali eccezioni ; 
il loro regno è finito ; senza lume scientifico mancano le 
basi di ogni giudizio; e quando pure le intuizioni deggiono 
tener luogo della evidente dimostrazione, più probabilmen- 
te coglieranno nel segno quelle dei perspicaci e sapienti 
che degli uomini ignoranti e di corto intendimento. 

Non basta la pratica conoscenza che colle acque di Re- 
coaro, e specialmente pel ferro che le avvalora, si vincono 
nelle femmine la mancanza de' mensuali tributi, bisogna in- 
dagare da quali cagioni questo effetto derivi e contro quale 
di esse e come il farmaco operi. Viene I' amenorrea negli 
ultimi periodi di tutti i morbi lenti e delle consunzioni ; 
inutili allora le acque diReooaro e nocevoli se alla malattia 
principale recano pregiudizio. Prodigiosissime invece se 
nasca il difello da manchevole elaborazione del sangue, a 
restaurare i cui globetti posseggono maravigliosa virtù. 

Di raro, vinto il morbo o l'ostacolo onde le mensuali pur- 
ghe cessarono, queste per inerzia o locale atonia degli or- 
gani non si riproducono, pure avverasi questo caso talvol- 
ta e solo in esso valgono gliemmenagoghi rimedii; e l'elettri- 
cità applicata al ventre e alle parti genitali muliebri trionfò 
in simili circostanze, dopoché, vinta la clorosi con acconcio 
metodo, durante il proseguimento di questo e massime delle 
medicine ferrigne, non v' era indizio che la mestruazione 
ricominciasse. Le acque di Recoaro in ciò la cedono ad 
altri spedienti, più forti eccitatori della matrice, ai quali 
per altro esse vanno innanzi, mettendo il corpo muliebre 
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nelle condizioni propizie al periodico esercizio delle fun- 
zioni uterine. 

Analoghe distinzioni deggiono farsi rispetto alle leu- 
corree, in alcuna delle quali il nostro farmaco riesce sovra- 
namente efficace. I flussi mucosi onde sono molestati i cor- 
pi cachettici traggono spesso nascimento dallo stato infelice 
di questi, dalla lassezza delle membrane, dalla imperfetta 
elaborazioue de' fluidi e svaniscono migliorando le forze, la 
nutrizione, la resistenza organica per opera de' mezzi igie- 
nici e de' farmachi ricostituenti. Recoaro e le sue acque, 
unendo gli uni agli altri, restituirono talora in poche setti- 
mane la salute ad inferme cui per lunghi anni quella inco- 
modità rendea penosa la vita. Nella guisa medesima vin- 
cono inappetenze , difficili digestioni attenenti a catarro 
dello stomaco o delle intestine, a nervco languore, ad al- 
terala contrattilità de* canali, a viziale secrezioni de' loro 
succhi. Parecchie circostanze conferiscono all' opera della 
digestione, e per difetto di quali essa si alteri non è sempre 
possibile determinare. Allora l' incognito morbo si deno- 
mina dispepsia; il medico si ferma all' ultimo effetto rico- 
noscibile, perchè, come gli altri coltivatori degli si udii na- 
turali, egli non confonde la parte positiva della scienza colle 
supposizioni clic possono muovere a nuove ricerche, e 
spettano quindi ai futuri suoi avanzamenti. Nelle dispepsie 
le acque di Recoaro giovano alcune volte ed altre, com' è 
ben di ragione, nuocciono evidentemente. Si celauo talfiata, 
colle sembianze della dispepsia, lente e gravi alterazioni di 
tessitura de' visceri o infiammazioni del tubo, contro cui 
que soccorsi non hanno virtù. Ecco i casi ne' quali conviene 
un cauto esperimento e gli effetti de' farmachi disascondo- 
no l' occulta natura de' morbi. 
- La dimora in luoghi umidi, le febbri periodiche ripetute, 
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sogliono ne' vasi addominali determinare uno stagnamento 
del sangue, onde s' ingorgano principalmente il fegato e la 
milza, con aumento del loro volume e altri non lievi scon- 
certi. Se fu giusta la diagnosi, si veggono dalle acque di Re- 
coaro guariti presto e bene gli infermi. Nelle diagnosi stan- 
no sempre le maggiori difficoltà; dagli errori o dalla inesat- 
tezza di queste procedono d' ordinario le infelici riuscite. 

A qual prò in vero torneranno tuli bevande allorché 
uno scirro intromesso negli organi turba la circolazione 
o le secrezioni ; limitandosi questo in principio a provocare 
scorrimenti preternaturali d' umori dall'utero, o a togliere 
T appetito e difficultare lo smaltimento de' cibi, o ad ag- 
grandire I' estensione del fegato e della milza? Certo a 
nulf altro che ad ajutare la naturale tendenza della perfida 
produzione, ad accelerare le perniziosissime sue metamor- 
fosi. Meno malvagio potrebb' essere P accrescimento di quei 
visceri, e tuttavia non meglio sanabile per opera del nostro 
farmaco. La semplice loro ipertrofia oppone talvolta ad esso 
insuperabili impedimenti, sicché spesso partono dalle fonti 
con incominciate effusioni nel basso ventre gl'infermi, che vi 
si recarono per isciogliersi dal peso di fegati grandi e duri, 
o di milze venute ad enormi dimensioni. Non è un rilassa- 
mento de' vasi con arresto del sangue, è la materia plastica 
trasudata che ne accresce il volume; e se potrebbero con- 
tro di quello (siccome accade nelP emorroidi) non possono 
le acque di Recoaro agire utilmente contro di questa, a ri- 
solvere la quale occorrono gagliardi rimedii fondenti. 

Il dott. Giov. Riasi, medico in quel paese, dove lasciò 
bella fama e giusto desiderio di sé, studiatine lungo tem- 
po gli effetti le dichiarò (I) « assolutamente conlroindi- 

(1) Cenni sopra Recoaro e le sue acque acidulo marziali. Edre. 
seconda con aggiunte. Verona 1844, p. 75L 
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■ cale in tutte le malattie mantenute dalla diatesi infumi- 
» matoria a qualunque grado nelf ammalato si trovi, per 
» mite che sia. » E soggiunse : « si deve guardar d' usa- 
li re di queste acque chiunque soffrisse alterazioni benché 
» croniche del sistema polmonare . . . fugga V uso delle 
» stesse chi trovassesi maltrattato da reumi acuti . . . siano 
» pur cauti i medici nell' ordinarle ne 1 flussi, osservando 
» bene che sieno cagionati da lassezza vascolare . . . non 
» da pletora . . . Queste acque sono pure controindicate 
• nelle persone minacciale o soggette a malattia acuta e 
» che giù ne sentono i sintomi forieri ; come quelli che 
» sono minacciati da ascessi interni e spandiraenti nelle 
n cavità, nelle persone predisposte all'apoplessia ed alle con- 
» gestioni cerebrali, agli aneurismi, e nelle donne in isla- 
» to di gravidanza (I). Non si possono né pure usare nelle 
» febbri quotidiane croniche, accompagnale da consunzio- 
» ne di tutto il corpo, nelle etiche, nelle convulsioni toni- 
» che, neir atrofia de' visceri addominali, nei tumori scir- 
» rosi occulti, negli ulcerati aperti sì interni che esterni .... 
» Oltre a queste affezioni, devesi pure aver riguardo all'abi- 
» to di corpo, al temperamento e alle discrasie, essendoché 
» all'ahilo di corpo robusto e al temperamento sanguigno... 
» non bene si adattano. » Oh quanto più crescerebbe la 
rinomanza di quelle salutifere sorgenti se a così savii pre- 
celti porgesse docile orecchio I' universale de medici, per- 
suaso che il precipuo magistero di esse sta nel reintegrare 
il sangue impoverito de' suoi globetti, nel ricostituire gli 
affievoliti corpi, regolando le azioni nervee e massime le 

(1) Discorderei dal dott. Biasi s' egli le escludesse in quelle gra- 
vidanze nelle quali particolari morbi, richiedenti le acque di Recoaro, 
potrebbero esser vinti, usandole colla necessaria circospezione. 
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Illazioni de' visceri addominali che, più di quelli nel torace 
e nel cranio rinchiusi, in tali circostanze si sconciano! Ai 
migliori farmachi scema credito la stolta vaghezza di esten- 
derne T applicazione oltre i limiti della vera loro efficacia. 

Accortamente escludeva il Diasi I' uso di queste acque 
ne' flussi derivanti da pletora ; p. e. nelle metrorragie di 
tal genere esse apporterebbero danno. Giovano invece nelle 
flussioni uterine conseguenti ad atonia, ad impoverimento 
sanguigno, quindi nelle metrorragie, come nelle amenorree, 
perchè alla generazione delle une e delle altre potendo con- 
ferire una medesima causa (l' oligocitemia) può uno stesso 
farmaco che la toglie vincere i due opposti effetti. 

Il dott. Domenico Thiene, a pochi inferiore per sapiente 
accuratezza di osservazione, a nessuno pello specchiato can- 
dore dell'animo, scriveva Tanno 1834 (I) ne'suoi Quisiti in- 
torno alla flogosi, dettati dopo lunghissimo esercizio dell'ari* 
sanalrice e diligentissimi studii intorno all' azione di quelle 
acque: «Se ad un bevitore di acque di Recoaro, a colpa di 
u cibi, di bevande, d'intemperie atmosferiche e di altre cause 
•» stimolanti, accade di ammalarsi con piressia, allora quel- 
» T acqua, che prima gli era grata al palato, gli si rende ri- 

• buttante, non più gli passa nè per urina uè per 1' alvo, e 
» invece il ventre gli si gonfia ... E questo cambiamento 
» flogistico sopravvenuto non cede che alla cura compe- 
» tcnte, oltre alla sospensione immediata dell'acqua mine- 

• rale. Ma questa istessa acqua, terminata la malattia so- 
li praggiunta, torna ad essere gradita, passante e salubre 
» come lo era prima. È degno d'osservazione inoltre che 
•» la sopravvenienza acuta flogistica suaccennata d' ordina- 
ci) Giornate per sentire ni progressi della patologia, ecc. Ser. 1, 

I. 11. p. 98. 

2 
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» rio suole essere di poea importanza, quasi eterogenea, o 
« contraria alla condizione morbosa di simili infermi. » 

Egli è manifestissimo da tutto che ho un qui riferito : 
le acque di Recoaro doversi escludere quando nuocereb- 
bero il ferro e X acido carbonico, doversi ministrare fidu- 
eialmente nelle malattie, contro cui valgono que' farmachi 
gagliardi a ristorare le macchine animali, a tranquillare i 
disordini nervei, a rinfrancare le digestioni; l'uno soccor- 
revole all' altro, cioè, X acido carbonico al ferro, lenendolo 
in soluzione, favorendone pertanto X assorbimento, e colla 
forza sua esilarante impressionando, con utilità, nell' atto 
della bibita stessa, resa da esso lui più gradevole, non solo 
le estremità periferiche ma eziandio i centri de' nervi. Cer- 
tamente dalla loro combinazione e dall' aggiunta di altre 
sostanze, p. e. del manganese e della calce (medicamenti 
riconosciuti essi pure reintegranti e riordinatori delle assi- 
milazioni) ; del solfalo di magnesia fornito di mite azione 
sciogliente (V. nel Gap. Ili di questa monografia il pro- 
spetto della quantità delle sostanze in una libbra medici- 
nale delle varie acque di Recoaro) ; risultano virtù che non 
avrebbero X acido carbonico e il ferro prescritti divisa- 
mente. Di quest' ultimo (alla condizione di bicarbonato di 
protossido) in una libbra medicinale d' acqua della fonte 
Leha, la più ricca di tale principio, sono contenuti gra- 
ni 0,3673. Suppongasi pure che l'infermo ne beva sei 
libbre; ingollerà grani 2,2038 di carbonato di protossido 
di ferro ogni di, e proseguita la cura un mese, bevute 180 
libbre d' acqua avrà presi soli 66 grani veneti, pari a meno 
di tre grammi e mezzo di bicarbonato di protossido di fer- 
ro, dose che suolsi dare da noi in un giorno, e da' medici 
inglesi più volte in uu di, continuandola assai lungamente. 
Quanto c più valido il magistero della natura di quello delle 
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nostro officine! Assai prima di aver bevuto lo 180 libbre 
anzidette -li effetti della medicina ferrigna sono ottenuti e 
conseguita la piena e slabile guarigione. 

Quelli per allro, non sono mai tanto pronti e maravi- 
gliosi quanto a Recoaro. Deggionsi bere le acque minerali 
alle fonti, presso cui torna facile seguire gli avvertimenti 
della Scuola Salernitana : 

Si vis incolumem, si vis te vivere santini, 

Curas tolle graves, irasci crede profanum 

Si Ubi deficiant medici, medici libi frani 

Uaec (ria: mens laeta, requies, moderata diaeta. 

Là esse contengono tutti i principii ond' è serbata la 
naturale loro composizione, perchè raccogliendole in bot- 
tiglie la perdita deVapori cangia le chimiche affinità, e ajuta 
la precipitazione di parecchie materie, che dianzi vi sta- 
vano sciolte. Bevute lungi dalle sorgenti non vengono tol- 
lerate a sei libbre per giorno, alle quali puossi, senza peso 
allo stomaco o altri sconcerti, arrivare in Recoaro. In 
Venezia io non trovai utile prescriverne più di tre libbre, 
dando pure alcune volte una o due di quelle, durante il 
cibo, miste al vino; avvegnaché non le sopportassero altri- 
menti gl'infermi. « Questa pratica, dice il Biasi (I), non e 
» dannosa ... Al vino comunicano esse un certo piccante, 
» e lo rendono piacevole. » 

Non è poi il medesimo volgersi all'una o all'altra delle 
acque medicinali che in Recoaro zampillano. 1/ Amara e 
la Lorgna vennero nel \ 862 all' ospedale di Venezia larga- 
mente esperimentale. Non è vero che l'Amara possegga una 
speciale virtù purgativa. Può muovere il corpo ne' primi 

(0 Op. cit., p m. 
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giorni come, sotto determinate disposizioni, fa anche la 
Lelia. Al pari di questa riesci quella giovevole nelle clorosi, 
solo bisognò spingerne la quantità essendone più debole 
la forza, p protrarne P uso. Le citate analisi chimiche ne 
additarono più abbondevole P acqua, non più abbondevoli 
i solfati; più scarsi che nella Lelia il ferro e l'acido carbo- 
nico. Nella Lorgna il sopraccennato quadro mostra più 
eccedenti tali chimiche condizioni ; e le prove allo spedale 
di Venezia appalesarono la debolissima sua efficacia. Peg- 
gio ancora la Giuliana, sicché di queste due non è a tener 
conto per interne medicazioni. 

Particolari avvertenze meritano la fonte del Capitello, 
o Marianna, e quella del Franco. Dall'acqua di quest'ultima 
gli ammalati in Venezia, traendo gli stessi benefizii che 
suole arrecare P acqua della fonte Lelia, non soffrirono le 
molestie di cui sovente essa lungi da Recoaro è cagione. 
Maggiore copia d' acido carbonico libero e di manganese, 
mediocre quantità di ferro, scarsezza di gesso rendono 
preferibile alla Lelia la sorgente del Franco pegli stomachi 
affievoliti, massime se i bevitori non si trovino presso di 
quella. V acqua del Capitello o Marianna, meno ricca di 
acido carbonico di quella del Franco, pel ferro sta tra essa 
e la Lelia. Nelle persone delicate si principiano a Recoaro 
le cure interne colle acque del Capitello. Quelle delle fonti 
Lorgna e Giuliana potrebbero usarsi per bagni, i quali, ora 
che sono meglio apprezzati i servigi dell' idroterapia, do- 
vranno più estesamente applicarsi anche con acque medi- 
cinali. Delle ocre si fanno pure esterne medicazioni. I se- 
dimenti dall' acqua minerale naturalmente abbandonati , 
per P abbondanza del ferro stata in essi dall' analisi disco- 
perta, vincono morbi locali derivanti dalla floscezza delle 
parli su cui vengono posti. Così le indagini chimiche 
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danno ragione degli effetti che P arte sanalrice osserva cu- 
rando i mali fisici colle acque minerali; mostrano ne' singoli 
casi quali abbiansi a preferire secondo la loro composizio- 
ne; e dietro questa suggeriscono nuove applicazioni, la cui 
utilità, presagita dalla scienza, viene tosto dall'arte confer- 
mata. Il caso non P avrebbe forse mai o molto tardi sco- 
perta. 
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